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Voto contrario del PCI 
I missini dichiarano la resa e interrompono l'ostruzionismo - Concreta 
azione del gruppo comunista che strappa miglioramenti "- Il documento 
appare inadeguato e rispecchia le contraddizioni della maggioranza 

La spirale del carovita falcidia ulteriormente i redditi più bassi 
. r . .i . . . _ : } • ; 

mesi 

: Dopo una seduta durata, 
salvo la nottata, quasi Inin
terrottamente da lunedi mat
tina al pomeriggio di ieri si 
è conclusa, in extremis, la 
vicenda del bilancio di previ

sione comunale. Il documento, 
" con il quale l'indebitamento 

complessivo comunale sale a 
tremila miliardi, è stato ap
provato con quarantadue voti 
favorevoli (quelli della mag
gioranza di centro sinistra) e 

, con il « no » rpfilso del consi
glieri comunisti. 

Il risultato del voto era 
scontato, nonostante I tentati
vi peraltro sterili di ostruzio
nismo operati dai missini. 
Non è quindi questo 11 pun
to centrale della vicenda. Gli 
elementi da porre in rilievo 
sono altri. 

Intanto 11 fatto che 11 voto 
' sul bilancio conclude una fa
se di uno scontro che era 
cominciata da diversi mesi 

' sul temi dellp «7'enrie munl-
• cipalizzate. dell'urbanistica e 

degli investimenti nella qua
le 11 gruppo comunista è 
stato il protagonista centrale 
nel difendere la funzione de
mocratica dell'istituzione co
munale e nel dare, per quan
to è stato possibile, uno sboc
co positivo al problemi. 

La manovra ostruzionisti-
. ca missina, che ha trovato 

spazio nelle amblgu'tà del 
gruppo dominante democrl-
st'ano. è stata smascherata e 
alla fine battuta, ieri matti
na il nano<?rupnn del MSI si 
è alzato ed ha annunciato che 
lVonrK><;izione ripida» del mo
vimento sociale doveva ron-
sM«rar=i Interrotta jn attesa 
oVU5 decisioni che il comi
tato di controllo assumerà 
suite deliberazioni di nomina 
dei rappresentanti del comu
ne nel consigli di amministra
zione rtell'ACRA. dell'ATAC e 
della Centrale del Latte. 

La decisione missina — 
al di là degli accordi sotto
banco che si afferma esistano 
fra fascisti e destra de — 

•• è stata dal più giudicata co-
- me una resa alla volontà 

democratica del consiglio. La 
dichiarazione del capogruppo 
missino — ha detto il compa
gno Vetere — assomiglia a 
auella di auel cavaliere che, 

' dlcarcirnato dal proprio ca-
- vallo, afferma di essere sceso 

volontariamente di sella. Oc
corre comunoue — ha con
tinuato il consigliere comuni
sta — che la giunta invìi 
al n'i'i presto al constato di 
controllo I verHqli delle sedu
te dpdìnate alta nomina del 
consto" di amminÌstra7lone. 
In modo eh» anche rinata vi
cenda si chiuda definltlva-

m»n t° S'a chiaro tuttavia che 
il PCI non nermetterà alcuna 
manovra c*io tenda a riapri
re la ouestìone. 
' Il Hìbatt'to trpnprqla ci era 

enoeluso con una replica, as
sai Hnlud°nte dell'assessore 
Merolli che ha eluso • tut
ti i nuesit) posti nell'interven-

. to di ieri l'altro dal compa
gno Arata. Solo più tardi, nel-

• le dichiarazioni finali di voto, 
il de Rebecchinl è entrato nel 
meri*o attaccando anche le 
posizioni del envernatnre del
la Banca d'Italia Carli. 

La seduta di ieri mattina 
è stata dedicata in gran par
te all'esame degli emenda
menti. circa 250. fra i quali 

importanti e qualificanti quel
li del PCI. in parte accolti, 
In parte respinti 

La dichiarazione di voto fi-
• naie è stata svolta dalla com

pagna Mirella D'Arcangeli. Il 
bilancio che ci è stato offerto 
dalla Giunta — ha detto la 
compagna D'Arcangeli — non 
è in grado di dare una rispo
sta positiva alle esigenze 
della città. L'unica novità è 
una parziale presa di coscien
za della crisi delle autonomie 
locali che da finanziaria è 
diventata politica. Ciò signifi
ca che, da un lato, si deve 
battere In politica di Carli e, 

' dall'altro, si deve accettare 
-, fino in fondo il metodo della 

programmazione a livello co-
munali* nell'ambito regionale. 
Su questo terreno la risposta 
della giunta e della DC è sta
ta equivoca e da qui scatu
risce urr primo motivo del 
nostro « no ». 

Un secondo motivo deriva 
. dai fatto che il bilancio non 

segna modificazioni profonde 
nella politica delle entrate e 
offre uno spazio troppo an-

. gusto all'iniziativa delle circo
scrizioni. In questo senso esso 
non offr; garanzie sufficienti 

- per un nuovo metodo di ge
stione del potere e di una 

• reale efficienza dell'ammini-
- strazione. Cresce quindi il di

vario fr.\ richieste della città 
e rispost-.; delia giunta. La 
DC e la maggioranza hanno 

' perso una nuova occasione 
per pronunciarsi con dei fatti 
sull'esigenza di una svolta po
litica profonda, in sintonia 
con le lotte e le rivendica
zioni del movimento unitario. 
La crisi, quindi, resta aperta. 
Vi si esce solo con uno svi-

" luppo democratico, con nuovi 
rapporti politici, con nuove 
scelte. L'imminente dlscusslo-

. ne del piano poliennale di 
sviluppi dovrà rendere più 
ravvicinato il confronto. 

I socialisti Frajese e Ben-
toni hanno rilevato l'esigenza 
di una nuova verifica dell'at
tività della maggioranza, ve
rifica che dovrà avvenire do
po il 12 maggio. 
.-- In effetti quindi, come ap
prodo della battaglia prima 
sulle questioni urbanistiche e 
poi sui bilancio, è stato co
struito un terreno più avanza-

• to di confronto dal quale la 
PC ed i suoi alleati non po-
Irannj sfuggire. 

Gli emendamenti comunisti 
Ed ecco nel dettaglio i ri

sultati della battaglia condot
ta dal PCI sugli emenda
menti. . . . % ' : , ' , ? . ! . . - ; >. 
PROPOSTE ACCETTATE 

Entrate: due miliardi in più 
nel recupero dell'imposta di 
famiglia; 3 miliardi In più 
nell'imposta delle aree fabbri
cabili. 

Uscite: nove milioni per 
borse di studio per ricordare 
i Caduti durante l'occupazio
ne nazista; 20 milioni per la 
costruzione di una sala dei 
matrimoni civili; 115 milioni 
in più per l'assistenza post-
scolastica; 20 milioni per 11 
trasporto dei ragazzi allo Zoo 
e nelle ville comunali nel pe
riodo estivo: 20 milioni in più 
per la medicina preventiva; 
20 milioni per l'acquisto di 
libri di storia sul fascismo 
e sulla Resistenza da distri
buire nelle biblioteche; 50 mi
lioni in più per le colonie esti
ve; cento milioni in più per 
il restauro dei monumenti; 80 
milioni in più per l'acquisto 
di opere d'arte; " 50 milioni 
in più per contributi alle 
circoscrizioni nel settore cul
turale: 500 milioni per cen
tri sportivi circoscrizionali; 
200 milioni per l'istituzione di 
un consorzio assistenza degli 
handicappati; 30 milioni per 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani da parte del servizio 
socia'.e delle circoscrizioni; 
150 milioni per le attività 
agricole zootecniche coopera
tive; 20 milioni per la gestio
ne associata fra dettaglianti 
nel mercati rionali; 140 mi
lioni In più per il potenzia
mento dello zoo. 

PROPOSTE RESPINTE 
: Entrate: aumento fino a 6 

miliardi dell'imposta sul vaio-. 
re degli immobili. 

Uscite: 250 milioni per il fi
nanziamento delle sedi delle 
circoscrizioni; eliminazione 
del contributo ONMI con la. 
gestione diretta degli asili-
nido con una spesa di un 
miliardo e 320 milioni; eli
minazione del contributi al 
Patronato scolastico con l'as
sorbimento del personale ne
gli organici comunali e l'ap
provazione da parte della 
Commissione Centrale della 
Finanza Locale delle delibe
razioni già adottate; 450 mi
lioni In più per il rifornimen
to Idrico alle borgate (rinvia
to al piano poliennale di svi
luppo): 1 miliardo e 200 mi

lioni per U manutenzione par
chi e giardini da parte delle 
circoscrizioni; 5 miliardi per 
l'acquisto e l'esproprio delle 
aree necessarie per i servizi 
sociali (asili nido, ecc.); 900 
milioni in più per il risana
mento del centro storico; au
mento da 900 milioni a 10 mi
liardi per la costruzione di 
case popolari; 1 miliardo e 
300 milioni In più per la rete 
di illuminazione specialmente 
nelle borgate; 1 miliardo per 
espropri ed impianti nelle zo
ne industriali; 10 miliardi al-
l'ATAC per i'acquisto degli 
autobus. 

• • • 
Il Consiglio comunale ha 

anche approvato l'assunzione 
di mutui per circa 500 mi
liardi per il ripiano di pre
cedenti bilanci, per opere 
pubbliche e per opere di ur
banizzazione nei piani di zona 
della 167. 

Olio, pasta, salumi/pelati tra i prodotti più colpiti - Manovre speculative - Imboscato lo zucchero dal raffinatori • Grossi profitti 
per le industrie monopolistiche - Necessari il controllo pubblico sulla formazione dei prezzi e la cooperazione tra I commercianti 

Gli aumenti di alcuni generi negli ultimi 2 mesi 
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L'uxoricida di Torpignattara 

Ha comprato il coltello 
poco prima del delitto 

Lo straccandolo aveva già deciso di uccidere la mo
glie? -1 tre figli della coppia affidati ad un orfanotrofio 

• » ' ' 

Dal 15 maggio 

Migliaia di 
'lavoratori 

rischiano 
di rimanere 

privi di 
assistenza 

farmaceutica 

Sono di questi giorni i dati ufficiali sull'aumento del costo della vita forniti dall'istituto 
di statistica. L'aumento per il mese di marzo è stato del 2,9% rispetto al mese precedente 
e sicuramente gli aumenti di aprile non sono stati inferiori. Una delle voci che certa
mente ha contribuito in maniera determinante a questo ennesimo balzo in avanti dei prezzi 
è quella dei generi alimentari, che sono stati al centro di clamorose e ben note manovre 
speculative. L'esempio forse più conosciuto è quello dello zucchero. che ormai nei negozi 
si trova con difficoltà a causa degli imboscamenti attuati da Monti e dai maggiori zucche
rieri al fine di provocare un aumento del prezzo del prodotto e poi immettere sul mercato 
i grossi quantitativi acquistati all'estero (si parla di 8 milioni di quintali). Ma quello dello 
zucchero è soltanto l'esempio più clamoroso che segue a breve tempo uguali manovre spe
culative sulla pasta ed in generale sui prodotti del grano duro. Una sorte pressappoco 
uguale toccherà tra breve all'olio che già oggi scarseggia. Per quanto riguarda l'olio di 

semi, bisogna sottolineare poi 

Ha comprato 11 coltello a 
serramanico col quale ha 
assassinato la móglie poco 
prima del delitto. Giovanni 
Sedola, lo straccandolo di 
27 anni che lunedi mattina 
ha ucciso la moglie, Erminia 
Bernardini, 24 anni, sotto gli 
occhi dei tre figlioletti, ha 
acquistato l'arma del delitto 
ih un negozio di ferramenta 
di via Casillna 443 — a non 
molta distanza dall'abitazione 
del Sedola, al numero 471 
della stessa: via — verso le 
undici del mattino, vale a 
dire un'ora e mezzo prima 
della tragedia. -

La circostanza, accertata 
definitivamente dagli Inqui
renti, aggraverà, molto proba
bilmente, • la posizione del
l'uxoricida: essa dimostre
rebbe, cioè, che quello dello 
straccivendolo è stato un de
litto premeditato. Forse — è 
quanto sospettano gli inqui
renti — il Sedola aveva già 
in mente di assassinare la 
consorte quando l'ha riaccom
pagnata a casa. 

Sono soltanto delle supposi
zioni, è chiaro. L'assassino ha 
raccontato che ha vibrato la 
mortale coltellata soltanto 

quando la moglie lo ha offeso, 
insultandolo pesantemente : 
«Non ci ho visto più — ha 
detto alla polizia l'uomo —, 
ho perso la testa e l'ho am
mazzata... ». 
•Che sia stato proprio Gio

vanni Sedola ad acquistare il 
coltello a serramanico — con 
una lama lunga 12 centime
tri — non c'è dubbio: l'uomo 
è stato riconosciuto dal figlio 
della proprietaria del negozio, 
Aldo Landovina, 17 anni. 
- Frattanto, l'autopsia della 

salma di Erminia Bernardini 
ha accertato che la donna è 
stata uccisa sul colpo da una 
unica coltellta che ha leso 
l'aorta. Dai primi accerta
menti è emerso che la Ber
nardini non era in stato inte
ressante, come Invece lei 
stessa aveva detto al marito: 
comunque, sono stati disposti 
altri esami per stabilire esat
tamente anche questa circo-

intanto i tre figlioletti della 
coppia — il più grande ha 
4 anni, il più piccolo, una 
bimba, appena un anno — 
sono stati affidati alle assi
stenti dell'orfanotrolo € San 
Gregorio al Celio ». 

Dalla metà di questo mese 
migliaia di lavoratori e le 

' loro famiglie rischiano di ri
manere senza assistenza far
maceutica. e pertanto dovran
no sborsare di tasca propria 
i soldi per i medicinali. 

L'associazione dei titolari 
di farmacie di Roma e pro
vincia (Assiprofar) ha annun
ciato infatti che, a partire 
dal prossimo 15 maggio, ver
rà sospesa l'erogazione a cre
dito dei medicinali agli assi
stiti dalle casse mutue azien
dali dell'ACEA. Enpals. Gas. 
Inadel Map. STEFER, SIT-
Teti e Poligrafico. 

H grave provvedimento, che 
è stato deciso durante l'ulti
ma assemblea degli aderenti 
alla Assiprofar, si è reso ne
cessario, cosi afferma un co
municato dell'associazione, In 
seguito « alla precaria situa
zione economica nella quale 
si dibattono le farmacie dopo 
l'entrata in vigore dell'au
mento del tasso di sconto ban
cario ». -,. 

Tale situazione, continua il 
documento dell'Assiprofar, è 
causata da un lato « dagli 
oneri derivanti » ai gestori 
delle farmacie «dalle antici
pazioni finanziarie per l'as
sistenza farmaceutica mutua
listica» prestata agli assi
stiti dalle mutue aziendali e. 
dall'altro, «dalle croniche di
sfunzioni delle strutture che 
sono alla base della regola
mentazione di tale assistenza». 

Dopo la denuncia del medico provinciale 

Una ispezione del magistrato 
allo Spallanzani e al Forlanini 
I due ospedali per malattie infettive scaricano direttamente nelle fogne 

i rifiuti senza «trattarli» - Una lettera del commissario dello Spallanzani 

Rimarrà 
forse chiuso 

per mesi 
il ponte 

delia Scafa 
Il ponte della Scafa sul 

Tevere, al 4" chilometro del
la statale 296. che collega 
Ostia con l'aeroporto di Fiu
micino. rimarrà chiuso al 
traffico a tempo indetermi
nato a partire da ieri sera 
alle 21.30. Lo ha deciso la 
commissione tecnica del Co
mune al termine del sopral
luogo effettuato ieri mattina 
per l'accertamento delle con
dizioni delle strutture por
tanti del ponte. 

La pericolosità della co
struzione. che era già sotto 
osservazione per alcuni ce
dimenti verificatisi in prece
denza, era stata rilevata l'al
tro ieri da un responsabile 
della quinta ripartizione dei 
lavori pubblici del Comune. 
Nel corso dell'ispezione il 
funzionano si era accorto 
che le spie di sicurezza, che 
segnalano l'allargamento del
le crepe, si erano rotte e per 
questo aveva ordinato, fin 
da v lunedì scorso, la chiu
sura al traffico del ponte. 

Ieri mattina la commissio
ne tecnica, di cui facevano 
parte gli ingegneri Franchi 
e Cambrì del Comune, oltre 
all'ingegner Pastorelli de: vì
gili del fuoco e tecnici de!-
l'ANAS. dopo aver confer
mato i rilievi emersi dal
l'ispezione. ha deciso la chiu
sura del ponte in attesa di 
un'indagine che permetterà. 
entro un mese, di rilevare 
le cause dei cedimenti. 

Nel frattempo, però, in se
guito alla decisione adotta
ta. subiranno grave disagio 
i numerosi pendolari che 
giornalmente viaggiano da 
Ostia all'aeroporto di Fiu
micino. 

In seguito ad una detta
gliata denuncia del medico 
provinciale il pretore Amen
dola ha ispezionato ieri i due 
ospedali «Spallanzani» e «Por-
lanini». Motivo dell'ispezione 
è il fatto che i due ospedali 
per le malattie infettive sca
ricano direttamente nelle fo
gne e nei corsi d'acqua 1 ri
fiuti organici, i liquami ed 
altri materiali. 
? Al termine dell ' ispezione. 
cui era presente anche il me
dico provinciale prof. Di Ste
fano, il pretore Amendola ha 
fatto identificare gli ammini
stratori dei due ospedali e si 
ritiene che a loro carico 
venga emesso un ordine di 
procedimento. ' < *.-• 

L'ispezione ha fatto seguito 
ad una diffida inviata alle 
amministrazioni dei due ospe
dali dal medico provinciale 
affinché si provveda immedia
tamente alla costruzione di 
impianti di depurazione o co
munque a non ' immettere 
nella rete fognaria i rifiuti 
senza prima «trattarli». 

Per quanto riguarda l'ospe
dale K Spallanzani » il com

missario dott. Giovanni De Ce
sare ha inviato al nostro gior
nale una lettera riguardante 
l'articolo apparso ieri sul-
YUnltà. « E' inutile dire — si 
legge nello scritto — come sia 
perfettamente d'accordo con 
l'articolo, proprio perché, d'in
tesa con 11 direttore sanitario. 
non appena costituitosi l'Ente 
ospedaliero e avvenuto il di
stacco dell'ospedale "Spallan
zani" dall ' Amministrazione 
comunale di Roma, abbiamo 
innanzitutto e immediata
mente provveduto alla costi
tuzione di apposito impianto 
di incenerimento, per la bo
nifica dei residui solidi e se
misolidi, impianto fino a quel 
momento inesistente. 

« Nel contempo, e cioè dal 
novembre 1071, abbiamo preso 
una serie di iniziative in pro
posito, denunziando a tutte le 
autorità della Regione lo stato 
di fatto allora constatato. A 
seguito di tali iniziative è 
stato possibile nel febbraio 
1974. superando non poche dif
ficoltà procedurali, appaltare 
i lavori relativi alla costru
zione di fosse biologiche». 

Sequestrati assegni 
falsi per 3 miliardi 

Apparentemente era un innocuo laboratorio di plastica. 
In realtà era la zecca clandestina di una banda di falsari 
internazionali. Quando ieri mattina i carabinieri vi hanno 
fatto irruzione, hanno scoperto uno stock di traveller che-
(jites della «Commonwealth trading bank of Australia» per 
ben tre miliardi, ovviamente falsi: assegni falsi per trenta 
milioni della Banca Nazionale dell'Agricoltura e del Credito 
Italiano, e una gran quantità di marche da bollo e per pa
tenti. tutte falsificate. 

La zecca clandestina era stata allestita in un edificio di 
via Settebagni 334. «ufficialmente» laboratorio di plastica. 

I carabinieri del nucleo investigativo avevano iniziato le 
indagini già da qualche tempo. Praticamente il «via» alla 
operazione di ieri mattina è stato dato dall'arresto di tre 
membri della banda, avvenuto non molto tempo fa: uno 
degli arrestati è iì fratello di Folco Quilici. 

L'irruzione è avvenuta alle 13 di ieri mattina. Come ab
biamo già detto, i militari hanno sequestrato traveller cheque» 
falsi per tre miliardi complessivi (ognuno era da 50 sterline), 
assegni e marche false: tra l'altro materiale sequestrato ci 
sono anche matrici per stampare traveller cheque* da 10 e 
20 sterline. Un altro dei falsari è stato tratto in arresto: si 
tratta di Cesare Crocetti, 37 anni, abitante in viale Ales
sandrino 485. 

(vita di partito 
) 

Per l io r td l 2 M e t i l e e con
vocato in Federazione allo ora 
1S l'attivo straordinario «alla . 
Sezione Universitaria, par pre
parare la manlfaataslona del 4 
con il compatito Contrita. Tat
t i I militanti comunisti «alla 
Università sono tonati a per-
teclpore. 

ZONA OVEST — Domani av-
l ' IUR attivo callido ftato a para
stato (Morlello-Fredde). 

CONGRESSO — TomvaccMa: 
ora TS.JO cottlttntone callaia 
• Camall i» ( M a i n i ) . 

COMUNICATO P>m L I SEZIO
N I — Le Sezioni ritirino pretto I 

centri zona della Cina e della pro
vincia nuovo materiale di propa
ganda per il referendum. 

F.G.C.I. — Tutti i sofretarl 
dei circoli FOCI della città, i re
sponsabili della • circoscrizioni, le 
segreterie delle zone della Provin
cia sono convocati Venerdì 3 Man
gio in Federazione allo ora T * . 

I lavori saranno aporti dalla re
laziona del compagno Gianni Bor
gna, Segretario provinciale dallo 
FOCI di Roma. Lo rimitene è sta
ta - convocata por faro m •Man-
ciò dell'attività svolta dal giova
ni comunisti in quatta prima fase 
di campagna elettorale e per dlscn-

tera sa importanti ojMStioni orga
nizzative e sugli impegni politici 
che la FCCI deve alfrontare in 
onesto ottimo perìodo. 

Alla riunione parteciperà la com
pagna Franca Prisco, della Segre
teria della Federazione romana 
del P.C.I. 

Ogni altre impegno 
disdetto per «velie date. 

Domani, alle l i , riama»*» 
«M •efjretari aW cernitati eH 
iena della città e «Mia pro
vincia In Federailone. 

che molte marche, dopo lo 
scandalo della colza, sono 
state abbandonate dagli ac
quirenti, che si sono orien
tati sugli olii più selezionati 
o provenienti da un solo ti
po di seme, il cui prezzo è, 
cosi, cresciuto. 

In questo panorama di ge
neralizzala crescita del prez
zi vanno segnalati gli aumen
ti negli ultimi due mesi di 
tutti i generi alimentari di 
più largo consumo che si ag
girano sulle 150-200 lire in 
più al chilo. Sono aumenta
ti proprio quei generi, come 
la pasta, l'olio, i pelati che co
stituiscono la base dei piat
ti fondamentali nel consumi 
delle famiglie, soprattutto 
del cèti più' popolari. 

Tra gli aumenti più. co
spicui sono da Segnalare quel
lo dell'olio di oliva cresciuto 
negli ultimi due mesi di 400 
lire al litro e . quello delle 
verdure stagionali, che però 
non possono facilmente esse
re confrontati a causa delle 
vicissitudini climatiche. : 

Le fave, ad esempio, che 
per una lunga tradizione 
sono insieme al pecorino il 
cibo della scampagnata del 
1. maggio, costano ih tutti i 
mercati 400. lire al chilo e 
nei negozi di frutta e verdu
ra àncora di più. I pomido
ri costano 700 lire al chilo 
e sono aumentati nell'ultima 
settimana. 

Una spinta : ulteriore alla 
ascesa: dei prezzi è venuta 
anche dalle festività pasqua
li a cui ha corrisposto una 
diminuz'.one nelle vendite e 
una forte dequalificazione ne
gli acquisti. E* diventato co
si ancora più difficile fare la 
soesa con le continue decur
tazioni del salariò operate 
dagli ' aumenti non solo dei 
generi alimentari ma anche 
dall'abbigliamento, dei prezzi 
delle botteghe artigianali, su 
cui ricadono gli aumenti del
le materie usate nella lavo
razione come ad esemplo gli 
smacchiatori ed i collanti, 
dei fitti ed ora anche dei ser
vizi pubblici che i lavorato
ri pagheranno doppiamente: 
una prima volta in maniera 
diretta con le bollette della 
luce e il costo dei trasporti; 
una seconda volta con gli au
menti provocati dai nuovi e 
più salati prezzi sulle spese 
di gestione dei negozi e quin
di sui costi al consumo. 

«Molti piccoli commercian
ti — ha detto il segretario 
della " Federesercenti, Mario 
Mammucari — hanno abban
donato in questo ultimo pe
riodo la loro attività in guan
to costretti anche dalla poli
tica di credito del governo 
che ha chiuso le sue borse al 
piccolo credito proprio men
tre da parte dei grossisti si 
è accentuata la pretesa di un 
pagamento immediato e a 
tempi brevissimi ». 

A manovrare l'aumento dei 
prezzi, e a ricavarne scanda
losi profitti sono, insieme 
alle grandi Industrie monopo
listiche del settore alimenta
re, i grossisti e i mediatori. 
Dietro questa situazione si 
nasconde il tentativo, nean
che troppo velato, di espelle
re dal mercato un gran nu
mero di piccoli e medi com
mercianti schiacciati dal mo
nopolio dei supermercati e 
degli ipermercati. 

A questo proposito l'orga
nizzazione democratica del 
dettaglianti propone, per op
porsi al tentativo di espul
sione dal commercio del pic
coli operatori, di dare il mas
simo sviluppo alla coopera
zione tra piccoli commer
cianti che, collegandosi alle 
esigenze dei lavoratori, ric
acano a mutare la linea del 
governo, ottenendo facilita-

' zlonl nel credito e nel costi 
del servizi pubblici. •, 

Roberto Roscani 
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VIA G. AMENDOLA, 15 
angolo Via D'Azeglio - Stazione Termini - Capolinea STEFER 

GRANDIOSA 
VENDITA 

VESTITI uomo lebo.e 2*"222 
VESTITI uomo Galles Un» • 24300 
VESTITI uomo Vigogna Luis lqui:en 23.000 

\ 

29.000 
35 000 
29.000 
35 000 
24.900 
29.500 
12300 
18300 
14300 
15i 

\ 

~~ VESTITI pettinata calibrati 
VESTITI SagWa moda Pari» 
VESTITI Istinto pura lana 
VESTITI da cerimonia lana 

- VESmi Sceviot 
VESTITI Piedioul alta moda 74 

. GIACCA velluto uomo fantasia 
'• GIACCA alta moda mod. 74 
' GIACCA Sport Parigi 

GIACCA lana pura calibro 
CIACCA Gabarden moda doppo p. 25.000 
GIACCA donna nappa 2 " Z 2 
GIACCONE uomo nappa 39.000 
CAfPOTTO Cssmer uomo 35.000 
CAPfOTTO velluto midi » J * | 
ì i UOMO pura lana 19 500 
LENZUOi. America (Canr.on 2 p i f,-*0» 
lENZUOU America eoo elastico 2 p. 24WO 
IXNZUOC BemoccW 2 P- f f j» 
LENZUOU fantasia America 2 p. ' 2 
2 LENZUOU Bassetti bianchi 2 p. 

• LENZUOU Bassetti colorati 2 P. 
LENZUOU fantasia 1 p. 2 federe 
LENZUOLI fantasia 2 p. 2 ledere 
PARURE 2 Dia*» 
LENZUOLO baono America -
LENZUOLA ricamo 
LENZUOLO t posto bianco 
LENZUOLO bagno stalla America 
COPERTE lana 1 posto -
COPERTE lana 2 posti 
COPERTE Ciniglia 1 posto . -

. COPERTE Ciniglia 2 poeti 
COPERTEJside 2 posti 
COPRILETTO fantasia t posti 
COPRILETTO Croton 1 posto • 
COPRILETTO Creton 2 posti 
FEDERE Bassetti 
FEDERE fantasia 
FEDERE bianche 
LENZUOLA fbiancol 2 p. ricamo 

j LENZUOLA (bianco) 2 p. ricamo 
CUIOTTE bimba 
COPERTA lana Merrotto 2 p. 
TELO americano per tenda 
TELO americano per tende 
TOVAGLIE America . 
TOVAGLIE per sei * 
PIGIAMA Terital cotone uomo 
PIGIAMA flanella uomo 
CANOTTI dorma 
ACCAPPATOIO Bassetti apuana 

FINE DI STAGIONE 

30 
ABBIGLIAMENTO 

50% 

3 J M 
15300 
2530* 

$300 
29.000 

5300 
. 5300 

5300 
5300 
9300 

16300 
2S30* 
4 3 M ' 
4300 
1300 
1390 -
2300 
43t0 . 
73W \ 

1030» 
12300 
S3M ' 
3.900 
5300 

990 « 
390 
290 

15309 
12300 

I N 
22300 

1950 
2900 

CONFEZIONI 

70% 
ARTICOLI PELLE 

TUTE velluto donna 
VESTITO donna lana moda 7* 
VESTITO doma lana moda 74 
TAJER pantalone lana ricamo • 
MONTONI donna con pelliccia 
CAMICIE Oxford Mebe! 
CAMICIE Bassetti 
CAMICIE Massa 
CAMICIE eeki mea 
CAMICIOLE MJUL 
CAMICIE Kati 
CAMICIE Terital -
CAMICETTE donna Poni 
GTUMINO palle dorma 
GIACCONE 3« pe«e co* pelBccle 
MONTONE bu>eato_orlf. t * " * » _ _ 
MONTONE con penicela eri», uomo m w » 

" MONTONE uomo a»3ea) 
CAPPOTTO montone -
GIACCONE dorma atta asode 
«UMETTINO penicela ^ ^ 
PANTALONI velluto mille rfejw 
PANTALONE panno 
CAMICETTA dojaia . 
GONNA Geberéen «enne 

GONNA mi* tM 
TAJER netlura dorasi » 
MAGUEMA derma ' • 
umajaf max panne • '< 
CONNI max *eJlu»e trance»» 
CAMICIA uomo Ceemor 
CAMICETTA donne tatti. 
MAGUEWA lane _ 
MAOUONE oaeew» a * 

* 

3900 

MAGLIE intima lana M.M. 
. . MAGHE intima Una M L 

MAGLR! Intima lana M.L -
MUTANDE uomo lana lunghe 
BEDUINI ciniglia americani 

-i SUFI cotone , » 
FRANCESINE 
CALZINI filo Scoila corti 
CALZINI lino corti , 
CALZINI lana lunghi * . , . . 
MAGLIE Intime donna lana M M. 
MAGLIE Intima dorma lana M U 
COLLANT donna Wo* 
COLLANT dorma SI SI 
CRAVATTA misto aata 

' CRAVATTA lena ^ 

• SOLO 10 GIORNI 

MAQUOf» ^ 

G4UWETTO fin» 
GOCCME venuto 
COMPLETO «dna • _ - . , _ _ 
PANTALONI e * » ertgeiale auto 
TUTE oina _ _, 
VffTTTO doni» Trevlre 

TJ 
TJ 

U 
ti 

VESTITO donne 
PANTALONI. BOtT», 

CAPPOTTO S S eeiHTprftecle 
CAPPOTTO dot— PO"»» 
CAPPOTTO dorme ^elWo 
s« UOMO panno , 
H UOMO renne francese 
CAPPOTTO uomo' WOoove 

4. 

n 
1030» 
1030» 
1430» 

Sa» - t^RNETTì! 
l peli» l 
rNlane 

tlJBr 
25301 
ijoor 

• * \ 


